
Chiarezza

Plin io Corrêa de Olive ira

In quest i g iorni l’atm osfera elet to rale copre da cim a a fondo il nost ro 
panoram a. I n Brasile, naturalm ente. E, con la m orte di Paolo  VI , anche nella  Chiesa.  
La nost ra pat ria tem porale e la nost ra pat ria spir ituale sono in una fase elet to rale.

Tra la consultazione nazionale e l’augusto conclave, che tra breve si 
riunirà a Roma, le d iversità sono enorm i. Questo  fat to deriva leg it t im am ente dalla 
natura delle cose.

Però, se le d iversità t ra l’una e l’a lt ra  elez ione sono molte, t ra esse non 
m ancano neppure punt i d i aff in ità. Ne so t to lineo uno. Benché est rinseco a ent ram be le 
consultazioni elet to rali, ta le punto di aff in ità, in qualche m isura, le condiziona. E a  
questo  t ito lo  ha la sua im portanza.

Sia per quanto riguarda il conclave che per ciò che si r ifer isce alle elez ioni 
brasiliane, noto che i comm ent i e i pronost ici fanno riferim ento più alle persone che ai 
programm i.

In  questa epoca in cu i il pubblico  ha tanta inf luenza perfino nei c irco li p iù  
riservat i;  in questa epoca in cui tanti confondono pubblico con 
propagandistico e immaginano candidamente che il volto della propaganda 
esprima sempre quello del pubblico;  in questa epoca in cui, spesso, un pubblico  
atono, addorm entato , lascia passare gli avvenim ent i senza intendere il c lam ore 
propagandist ico , né la condot ta degli uom ini pubblic i,  frequentem ente ipersensib ili a  
tale clam ore, m i chiedo:  sarà vero che le masse vedono e sentono le cose come 
le presentano tanti cosiddetti mezzi di comunicazione sociale?

Sia per quanto riguarda il Brasile, che per quanto si rifer isce alla Chiesa, sono 
portato a rispondere negat ivamente. In questo  mom ento t rascuro il Brasile, perché 
così vuo le amore di brev ità. E passo a parlare della Chiesa.

Proprio della Chiesa, in questa vigilia di conclave.
Davant i alla serie d i nom i di candidat i a l papato, che gli vengono presentat i, il 

popo lo non vuole tanto  sapere il luogo di orig ine, l’età e la carr iera ecclesiast ica, né 
qual è la sua f isionom ia;  fisionom ia che cade, il p iù de lle vo lte, in una delle var iant i 
corrent i:  quella g iovia le- sorridente, quella benevo la- m alinconica, que lla scarm igliata-
frenet ica, questa ult im a non ancora in voga per cardina li.

Ciò che il popolo vuole sapere si riduce a questa domanda 
fondamentale: Paolo VI ha annunciato che la Chiesa era vittima di un 
misterioso "processo di autodemolizione" (Pao lo  VI, Allocuzione agli a lunn i del 
Pont ific io Sem inar io  Lom bardo, del 7 -12-1968, in I nsegnam ent i, vo l. VI , p. 1188) , e 
che in essa era penetrato il "fumo di Satana" ( IDEM, Allocuzione per il nono 
anniversar io dell’ incoronazione, del 29 -6-1972,  ibid., vo l. X, p. 708) . I l defunto 
Pontefice - davant i ai cu i rest i m ortali qui m i inch ino con la dovuta venerazione - è 
quind i part ito  per l’etern ità con la "autodemoliz ione" in  corso e con il " fum o di Satana" 
in espansione. Che cosa penserà il suo successore a proposito della 
autodemolizione e del fumo? Come si comporterà di fronte all’una e all’altro?

A proposito del nuovo Papa potrebbero essere formulate mille 
domande. Ma quelle che ho appena preso in considerazione sono più 
importanti delle altre. Infatti, chi naviga su una barca in mezzo a un fumo 
pessimo, insieme a passeggeri che scompaginano le tavole, è interessato, 
anzitutto e principalmente, a sapere che cosa verrà fatto in relazione al fumo 
e ai demolitori della barca.  Orbene, la santa Chiesa di Dio è la m irabile, la 
nobiliss im a, dire i quasi la adorabile barca di Piet ro . E naturale che tali dom ande se le 
form ulino, in quest i g iorn i, anche i passeggeri di questa barca.



Sono innum erevo li i cat to lici secondo i quali il fum o e l’autodemoliz ione si 
ident if icano, a g iusto t ito lo , con due grandi tendenze esistent i nella Chiesa 
contem poranea. Una di queste tendenze si svo lge sul p iano teo logico, fi losofico  e 
morale. È il progressismo.

L’alt ra tendenza si svolge sul t rip lice piano dip lom at ico , sociale ed econom ico. 
Essa si denom ina, a seconda della angolazione da cui è considerata, avvicinam ento 
all’Est , avvic inam ento al socialism o e avvicinam ento al com unismo.

Se osserviam o che il progressismo, a sua volta, è un avvicinamento ai 
mille aspetti di ciò che si è convenuto di chiamare "mentalità moderna" (che 
è, fino a un certo punto , una finzione a cui pochi aderiscono com pletam ente, molt i 
aderiscono solam ente con rest r iz ioni e in proporzioni abbondantem ente variab ili, e che 
non pochi respingono) , giung iam o alla conclusione che il futuro Papa vedrà il suo 
pontificato segnato sostanzialmente dall’atteggiamento che assumerà di 
fronte a ciò che possiamo qualificare come duplice avvicinamento, quello 
mondano-propagandistico-progressista, e quello social-comunista.

Chiedo scusa al let to re dei neologism i. Forse sarebbe stato opportuno 
com porli d iversam ente. Mi si sono presentat i currenti calamo, e m i servono per 
esprim ere ciò che voglio dire in m odo facile e rap ido. In questo  modo, fanno 
risparm iare tem po al let tore e a m e. Nella nost ra epoca, la fret ta fa com pat ire molte 
licenze...

Che cosa pensano di questi avvicinamenti i molti cardinali, i cui nomi 
vengono presentati come papabili? Come vede ciascuno di loro le correnti 
verso le quali questi movimenti di avvicinamento li invitano? Com e idre che è 
necessario abbat tere im mediatam ente con la spada di fuoco dello Sp ir ito? Com e 
avversari intelligent i,  dut t ili e forse un poco  stupid i,  con i quali è possibile condurre 
negoziat i lent i, comodi e m agari co rdiali? Com e com pagni, in una coesist enza o  anche 
in una co llaborazione perfettam ente accettabile, e per qua lche verso perfino 
sim pat ica? Queste sono, t ra m ille, le dom ande che la m aggior parte dei passeggeri 
della sacrosanta barca di Piet ro gradirebbero fare a ogni papabile.

E a queste dom ande, che aleggiano nell’ar ia , il p iù delle vo lte co lgo at torno a 
m e solam ente framm ent i di r isposte, opachi, visch iosi, assolutam ente insoddisfacent i.

Ora, lo  si voglia o no, quando dall’alto  della loggia d i San Piet ro  sarà 
proclam ato il nom e del nuovo Papa, e il consueto clamore di gio ia si leverà dalla  
im m ensa piazza circondata dal co lonnato bernin iano, nello stesso mom ento si 
presenterà agli sp ir it i un m uto m a ansioso interrogat ivo . Il nuovo successore di san 
Pietro, di fronte ai promotori degli avvicinamenti, sarà un lottatore, un 
negoziatore o un accomodatore?

E co lu i nel qua le r isiederà l’eccelso  potere delle chiavi, le cu i decision i sono 
sovranamente indipendent i da i g iudizi degl i uom ini,  m a la  cui m iss ione pastorale non 
lo  pot rà lasciare ind ifferente alle aspirazioni e a lle necessità del gregge, s i ch iederà,  
nell’ora so lenne della sua acclam azione, quale dei tre atteggiamenti si aspetta da 
lui questo popolo immenso?

Mentre attendiamo, in preghiera ininterrotta, sommessa e fiduciosa, 
questo momento solenne del pr im o  incont ro ardente di g iubilo  e car ico di 
preoccupazioni, non ci resta che chiederci che cosa desidera il popolo  fedele.

Molt i,  è abbastanza chiaro , hanno una preferenza definita per un Papa che 
assuma interam ente questo o quell’at teggiam ento di fronte al duplice avvicinam ento. 
Mi classifico, come tut t i sanno, tra quelli che esulterebbero per la scelta di un 
Papa combattivo come san Gregorio VII o san Pio X.  Alt r i p referiscono 
chiaram ente un Papa propenso  agli avvicinam ent i,  com e fu a suo tem po Pio VI I. E così 
via.

Ma la immensa maggioranza dei fedeli, che cosa desidera?



A pr im a vist a sem bra apat ica. Tale apat ia sign if icherà d is interesse? Non lo 
credo.

Che cosa sarà allora? A m io modo di vedere, si t rat ta della espressione dello  
sconcerto rispettoso, e perciò stesso silenzioso, di chi non capisce, non è 
d'accordo e non osa dissentire.

Questa immensa maggioranza, ne l cu i silenzio  m i pare d i d iscernere t racce 
evident i d i st anchezza, disag io  e scoraggiam ento, desidera, subito e prima di 
tutto, chiarezza.

Sì,  essa desidera,  in un silenzio  che sta diventando enfat icam ente perplesso, 
sapere soprattutto che cosa è questo fumo, quali sono le etichette 
ideologiche e gli strumenti umani che servono a Satana come sprays di tale 
fumo; in che cosa consiste la demolizione, e come si spieghi che questa 
demolizione sia, stranamente, una autodemolizione .

Non è questo  che vorrebbe sapere, let to re? E lei, let t rice?
Anch’io vorrei saperlo . E com e noi, m iglia ia, m ilioni, cent inaia di m ilioni d i 

cat to lic i.
E vi può essere, per i figli della luce, qualcosa di più giusto, di più 

logico, di più filiale e di più nobile del domandare chiarezza a colui cui è stato 
detto: "Tu sei Pietro, e su questa pietra io edificherò ia mia Chiesa" (Mt . 
16,18)?
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